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Benvenuti, giovani Amici, nella grande famiglia
del Rotary.

Benvenuti, Fratelli più giovani, che condividete la
nostra certezza che servire gli altri è un dovere, e nel
contempo è un privilegio di chi vuole agire per il be-
ne di tutti.

Il Rotary è una grande casa, aperta a tutti gli uo-
mini e a tutte le donne di buona volontà; nel Rotary
crè posto per tutti loro, crè lavoro per tutti, ci sono oc-
casioni per tutti di servire la società. E senza discrimi-
nazione di razza, di credo religioso, di convincimenti
politici, di età, di grado culturale o sociale.

Nel Rotary International c'è posto, in particolare,
per Voi, per il vostro entusiasmo, per I'estrinsecazione
delle vostre fresche energie, per la realizzazione dei
vostri, e nostri, ideali di comprensione mondiale, di



collaborazione tra gli individui, tra le Nazioni, tra gli
Stati, di servizio verso la società.

Benvenuti, dunque, i l  vostro entusiasmo, la vostra
fiducia nella umanità, la vostra volontà di lavorare.

Voi vi affacciate alla esistenza, e avete una incom-
mensurabile fortuna da spendere, una moneta prezio-
sissima che si chiama < VITA >: rosario splen-
dido di speranze e di realizzazioni, rosario i cui grani
si chiamano anni.

E per la vita i l  Rotary Vi mette a disposizione una
chiave di indagine da utilizzare prima di ogni vostra
azione, affìnchè verifichiate, - ancor prima di agire -
la qualità e la idoneità della azione che volete compie-
re; vi mette, cioè, a disposizione il criterio delle quattro
domande, criterio tale che le vostre risposte, in ogni
occasione, alle singole domande, vi faranno valutare
preventivamente se I 'azione che volete compiere è vali-

Cari  Giovani

I l  programma < ROTARACT > è stato voluto e creato dal  Ro-
tary Internat ional  nel l 'anno 1967-68 come at t iv i tà per la g io-
ventù al fine di creare in essa quei presupposti essenziali, qua-
li la spinta all 'accetfazione di regole di alto l ivello morale in
tutte le occupazioni, dallo studio al lavoro manuale più umile.

Incoraggiare e mettere in prat ica r ispet to ed aiuto per g l i
a l t r i .

Accrescere la consapevolezza dell ' importanza della casa
e della famiglia i l cui culto, purtroppo, va sempre più dissol-
vendosi .

Inculcare maggiormente la leal tà e l 'a t taccamento verso i l

)

da o meno nell'attuazione del servizio verso la società.
Agite sempre, e solo, dopo aver utilizzato questo

criterio, e indirizzate il vostro comportamento secondo
le azioni rotariane, cioè in vantaggio dell'azione di pub-
blico interesse, dell'azione professionale, dell'azione in-
terna, e della comprensione mondiale.

Essere rotariani è un privilegio, che ci dà l'occa-
sione di agire.

Voi questo privilegio lo avete meritato, 1o avete
chiesto e lo avete raggiunto; le occasioni di agire sono
intorno a Voi, riempiono la vostra giornata. Coglietele,
queste occasioni, e agite rotarianamente, nell ' ideale del
< servire > !

Benvenuti, dunque, Amici del Rotaract di Pu-
tignano. e buon lavoro.

MARIO DE BELLIS

proprio Paese. Coltivare rispetto per il diritto degli altri, basato
sul r iconoscimento del la dignità di ogni individuo.

Mettere l 'accento sul la necessità di accettare le proprie
personali  responsabil i tà come base di successo personale, di
progresso del la comunità e di ut i le att ivi tà di gruppo.

Riconoscere la dignità ed i[ valore di ogni utile occupa-
zione come opportunità di servire la società.

Mi pare proprio, riportandomi al concetto di un insigne
maestro di Rotary, che voi giovani dovete sempre più e sem-
pre meglio guardare alla realtà e restare operosamente inseriti
in essa, avendo sempre presente nel vostro spirito un senso di
universal i tà ed una chiara consapevolezza di appartenere al

@,!@/l@,l@'aQ,1@'l@t@t@t@,4

II 1O Febbraio 1973 - così come pubblicato nel precedente <Bollettíno> (Pag. 16) - E STATO FONDA-
TO il ROTARACT del nostto Club.

Nello stesso predetto oBollettino> pubblicammo il verbale della seduta congiunta del C. D. e della COM-
MISSIONE per il ROTARACT, relatívo.

Per contribuirc a celebrare degnamente tale auspicata costituzione - come già dicemmo - pubblichiamo
ora questo Numero speciale del nostro <Bollettinùù che reca appunto, insieme al SALUTO DEL PRESIDENTE
del Club padrino, Avv. Mario de Bellis, MRI DISCORSI tenuti in occasione del ricevimento ufliciale (Vedi
< Bollettino,, N. 31, del 28 Febbraio 1975 - Pag. 14 - 15) dei primi soci del nostro ROTARACT, ed un breve dia-
rio dell'uttività fin qui esplicata dai nostri gíottaní:

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE ROTARACT,

Dr. Blanco Cassano



mondo, che è di  tut t i  e d i  c iascuno, e che và serv i to ogni
giorno dippiù,  in umi l tà e con let iz ia.

Car i  g iovani ,  i l  graduale mal inconico t ramonto di  tut t i
quei valori e di quelle certezze che ci hanno sempre accom-
pagnati e sorretti ,ci rende spettatori attenti e non rassegnati.

Stà soprattutto a voi, giovani qualifìcati, con i vostri prín-
c ip i ,  ancora forgiat i  a l  calore del  focolare domest ico,  con i l
vostro esuberante entusiasmo, dosato e seguito dalla matura
ed equilibrata esperienza dei vostri Padri, a sensibilzzare oon
informazioni e fatti concreti, i l sonnolento mondo che ci cir-
conda per un, auguriamoci, migliore e più fortunato domani.

Prodighiamoci  per dare a questo meravig l ioso mondo tec-
nologico, che in moltissime realizzazioni l-ra del Divino e tal-
vol ta,  forse anche del  d iabol ico,  quel la indispensabi le car ica
di  calore umano di  cui  v ia v ia stà solo restando i l  caro e no-
sta lg ico r icordo.

Cerchiamo di riavere per i più anziani, come per i l passa-
to,  espressioni  p iù r iverent i  e p iù tenere.  Abbiamo i l  sacrosan-
to dovere di esternare tutta la nostra affettuosa gratitudine a
chi ,  con l 'Onnipotente,  c i  ha fat to i l  subl ime dono del la v i ta
e c i  ha cost i tu i t i  eredi  universal i  d i  quel l ' inest imabi le bagagl io
di preziose esperienze acquisite tra mille diflìcoltà ed immani
sacrifici, e per le quali e sulle quali esperienze ognuno di noi
cont inua,  e voi  cont inuerete,  a costru i re I 'e terno edi f ic io d i
sempre.

Non estendianro anche agl i  uomini  i l  costume ormai  in-
valso per le . ,  nostre care cose >,  d i  abbandonar le senza r im-
pianti per strada o nei campi di raccolta, allorquando non le
riteniamo più al passo con la moda o le esigenze del momento.
Nell 'accomunarci al coro di quanti in tutto i l mondo, afferma-
no i l  d i r i t to,  la g iust iz ia,  la l iber tà,  contr ibuiamo a fare qual-
cosa di  val ido,  perchè tut ta la scuola,  nei  suoi  ordin i  e gradi ,
diventa oggi rovente polveriera di lotte faziose e di scontri pe-
r icolosi  e v io lent i ,  per i l  quasi  incontrastato dominio d i  gazzar-

re i r responsabi l i ,  possa r i tornare al  p iù presto ad assolvere
quel la sua pr imar ia ed autent ica funzione di  palestra d i  v i ta
e di  sapere e di  impareggiabi le fucina dei  p iù pur i  e subl imi
ideal i  d i  Patr ia e d i  famigla.

Avalliamo e giustifìchiamo pure la contestazione, purchè
si riveli mera e responsabile espressione di giustif icate carenze
ed umane rivendicazioni, rna opponiamoci recisamente e con
ogni mezzo, a quelle forme di criminosa ed equivoca protesta,
che creano lutti e distruggono, senza rimpianti, quanto di più
caro e di  p iù prezioso r imane a test imonianza del  nostro p iù
luminoso passato.

Eleviamo a gran voce alla pubblica opinione il nostro ac-
corato grido di allarme e combattiamo senza tregua e con tut-
te le nostre f .orze e le nostre possib i l i tà i l  mic id ia le e d i lagante
diffondersi dell 'uso della droga, che avvince e travolge nell 'al-
lucinante olimpo dell 'eflìrnero piacere, tante giovani vite.

Cosa di re poi  del la scarsa sensib i l i tà cr is t iana e di  tanta
palese slealtà che oggi và sempre più albergando nelle profes-
sioni, nei commerci, nelle arti, nei mestieri, nella polit ica ed
in quasi  tut ta quanta,  insomma, ia sfera di  azione del  genere
umano.

Cerchiamo di rispettare e di non desiderare ciò che non ci
appartiene, sforziamoci invece, di guardare con occhio più be-
nevolo e sereno al nostro pr'ossimo, amandolo come noi stessi,
non per appar i re solo formalmente più bel l i  agl i  occhi  del  mon-
do,  ma per un vero più int imo e subl ime piacere del  nostro
spir i to e del le nostre coscienze.

Con la profonda fiducia che riponiamo nella vostra fattiva
e ponderosa maturità, vi augur,iamo, cari giovani, un sincero,
paterno ed affettuoso ,,buon lavoron, esortandovi soprattutto
ad essere i gelosi, fedeli e degni custodi di quei principi, dei
quali oggi vi rendiamo partecipi, e che rappresentano i pilastri
d i  base  de l l ' e t i ca  ro ta r iana .

e da ogni  parte da certa propaganda velenosa che gl i  gr ida a
gran voce, che se egli si droga, se egli è dinamitardo, se egli
ruba o uccide,  se egl i  v io la quals iasi  regola di  convivenza so-
c ia le e d i  car i tà umana, non deve provare r imorsi  perchè la
colpa non è sua,  ma del la società d i  cui  egl i  è v i t t ima, è in-
dispensabi le che la società l ibera s i  d i fenda dinanzi  a s imi l i
mostruose osservazioni  che rappresentano un immenso per ico-
lo per le fondamenta stesse del  serv i re c iv i le.

Ed il Rotaract, nella sua energica riaffermazione della re-
sponsabilità di ogni uonÌo per le sue azioni ammonendo il dro-
gato, che, se si droga, la colpa è solo sua, ,i l dinamitardo che,
uccide, la colpa è solo sua e ne deve pagare il debito alla so-
c ietà e sol lec i tando la stessa società l ibera e c iv i le a d i fendersi
con energia da certe belve e non già a b landir le ed esal tar le,
se rÌon vuole di nuovo precipitare nel baratro dell 'oppressione
e del la barbar ie,  compie un preziosiss imo ed imprescindib i le
dovere nei  confront i  del l 'Umani tà addi tando ai  g iovani  le in-
s id ie d i  s imi l i  aberrant i  imposture che vorrebbero coinvolger l i
in  una spira le senza r i torno di  odio e d i  v io lenza.

Io non sono di  quel l i  che spaccano i l  mondo in due con-
trapponendo i giovani agli anziani: sono anzi convinto con
Benedetto Croce che compito dei giovani è solo quello di di-
venire anziani Ma. ciò non mi distoglie dal tentativo di esa-
minare i vari rnodi che gli anziani hanno di porsi di fronte ai
g iovani ,  a l la loro real tà ed ai  loro problemi.

I l  pr imo di  quest i  modi  è una tota le accondiscenza nei

IL PRESIDENTE DEL ROTARACT, Univ. Tommaso Francavilla

Vorrei  porre I 'accento su alcuni  degl i  scopi  del  Rotaract
che mi appaiono particolarmente aderenti a quelle che sono
le esigenze dei  g iovani  d 'oggi .  I l  pr imo di  quest i  scopi  che mi
preme sot to l ineare,  che più che uno scopo è un ef fet to inevi-
tabi le dcl  Rotaract ,  è quel lo d i  promuovere 1 'amiciz ia t ra i
g i o v a n i .

Ebbene. nel  s istema di  l iber tà in cui  for tunatamente v i -
v iamo, ur-ra del le conseguenze negat ive t ra le mi l le posi t ive del
progresso è che i l  g iovane è sempre più solo.  La sol i tudine,
che nel  tempo andato rappresenta sol tanto i l  dramma di  qual-
che sognatore estromesso dal la real tà,  è invece la regola dei
nostr i  tempi ,  specia lmente a l ivel lo g iovani le.

Le brigate spensierate ed a{Tìatate chc caratterizzano il
mondo giovani le del  tempo andato,  in cui  a f ianco forse di  un
po'  d ' ipocr is ia regnava comunque sovrana I 'a l legr ia,  ormai  non
esistono più,  spazzate v ia dal la logica del la società del  benes-
sere che porta i l  g iovane ad essere sempre più isolato e quindi
sempre pi ì r  t r is te.

Per far  sì  che i l  g iovane r i t rovi  quel  gusto di  v ivere che
sembra quasi  aver perduto nel la sua t ragica sol i tudine di  oggi ,
è necesasrio quindi rivalutare I'amicizia ed il Rotaract che se
ne fa car ico compie così  una grande missione d 'amore.

Al t ra part icolar i tà del  Rotaract  che mi pare dover sot to l i -
neare è i l  suo r iaf fermare con energia la responsabi l i tà indiv i -
duale nell 'uomo nelle sue azioni.

In questi ten-rpi in cui i l giovane è martellato ogni giorno



confronti di tutto ciò che i giovani dicono e fanno e questo at-
teggiamento è,  consent i temi d i  d i r lo,  s tupido e indecoroso.

E' stupido come ogni atteggiamento preconcetto.
E' indecoroso, perchè consiste nel blandire con accatti-

vanti carezze giovani criminali che vogliono dichiaratamente
distruggere tutte le realizzazioni di progresso e di l ibertà pro-
prio della generazione che li precede e di cui sono parte i loro
masochist i  spasimant i ,  nel l ' idolatrare giovani  impudent i  che
sputano ogni  g iorno sul  p iat to che mangiano,  v ig l iaccamente
of fendendo i l  sacro f rut to d i  decenni  d i  lavoro e di  sof ferenze
dei  loro padr i .

Gli anziani che fanno loro questo atteggiamento di totale
arrendevolezza e di indegna sottomissione nei confronti di
certi giovani battendosi continuamente il petto per le innomi-
nabi l i  colpe del la società che anch'essi  hanno contr ibui to a co-
stru i re,  s i  fanno peral t ro compl ic i  dei  del i t t i  d i  quei  g iovani
teppist i  d i  cui  hanno fat to i  loro campioni .

Certa alta borghesia, certa aristocrazia che hanno fatto
di personaggi come Capanna i loro idoli spalancando loro i sa-
lotti più sfavil lanti, sono non meno colpevoli di tali tristi f i-
guri per le selvagge prepotenze di cui costoro si fanno ogni
giorno spudorat i  ed osannat i  autor i .  I l  secondo dei  modi  d i
porsi propri degli anziani difronte ai giovani è un atteggiamen-
to di totale ed indiscriminato disprezzo che identifica in ogni
giovane un terrorista ed un delinquente. Questo atteggiamen-
to è,  consent i temi d i  d i r lo,  s tupido e miope.

Se è vero infatti che vi sono dei giovani estremisti esal-
tati e capaci di ogni violenza, è anche vero che essi non rap-
presentano che una piccola minoranza del mondo giovanile e
che responsabili delle loro violenze sono anche quegli anziani
che,  per perseguire turpi  f in i  d i  potere,  l i  hanno fomentat i  ad
odiare ed a distuggere, armandoli di tutto punto ed eccitan-
doli f ino all 'ossessione, quegli anziani che su certa stampa han-
no fatto del teppismo una ideologia e dei teppisti, martiri ed
eroi .

Se è vero che vi sono dei giovani violenti e fanatizzati,
è anche vero che le loro vitt ime preferite sono altri giovani,
che da quelli si vedono impunemente chiudere le porte delle
scuole, bloccare le sessioni d'esame, a volte picchiare selvag-
giamente, senza che lo Stato gestito dagli anziani muova un
solo dito per difenderli contro tali prepotenze e per garantire
loro il diritto allo studio, che è soprattutto i l diritto di andare
a scuola, i l diritto alla l ibertà e lo stesso diritto alf incolumi-
tà f is ica.

Se è vero che v i  sono dei  g iovani  che aggrediscono e pic-
chiano i  pol iz iot t i ,  è anche vero che t ra i  pol iz iot t i ,  che cert i

Car i  amic i ,

I l  mot ivo che c i  r iunisce in questo l ieto conviv io è prova , in-
confutabi le d i  quale s ia l ' in teressamento del  Rotary Interna-
t ional  per i  g iovani  e d i  quanto st ia a cuore al  Rotary in gene-
rale,  e a l  c lub di  Put ignano in part icolare,  i l  problema dei
giovani .

Ringrazio sent i tamente i l  Presidente,  Avv.  de Bel l is ,  e tut t i
i  soci  del  Rotary Club di  Put ignano, in part icolare i l  Dot t .  Cas-
sano, presidente del la commissione per la g ioventù,  e per aver-
mi dato I 'occasione di  partecipare ad una così  l ie ta serata,  e,
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anziani mandano a prendere botte in silenzio e senza vedersi
r iconosciuto neanche i l  d i r i t to a d i fendersi ,  sono in grande
maggioranza i giovani stessi.

Se, in sostanza, è vero che la scuola è diventata una do-
cile piazza d'armi di teppaglie scatenate, bisogna dire però
che Ministro della Pubblica Istruzione o Ministro dell 'Interno
non è mai stato un ventenne. Sia ben chiaro, che, dicendo que-
sto,  non intendo assolutamente fare domanda d 'assoluzione per
cert i  g iovani :  intendo al  contrar io chiederne la p iù int ransi-
gente condanna, chiamando però a correi tutti quegli anziani
che hanno dato spazio a certi teppisti, eccitandoli all 'odio,
magnificandone le gesta o consentendo loro di compiere im-
punemente i loro delitt i. C'è poi un terzo atteggiamento degl,i
anziani dinanzi ai giovani, ed è l 'unico veramente spregiudi-
cato e for iero di  posi t iv i  r isul tat i ,  un at teggiamento c ioè di  f i -
ducia ampia,  ma al lo stesso tempo condiz ionata.

Ed è I 'at teggiamento c ioè di  f iducia ampia,  ma al lo stesso
tempo condiz ionata.

Ed è I'atteggiamento che ho sentito palpitare questa sera
i-relle parole del Presidente del Rotary, Avv. Mar,io de Bellis,
cl-re ha intensamente voluto il Rotaract e l 'ha infine realizzato
e del  Presidente del la Commissione Rotary per i l  Rotaract ,
Dr.  Blanco Cassano, che l 'ha tanto ef f ìcacemente col laborato.
E'  ad essi  che va i l  nostro grazie p iù sent i to per averc i  dato
questo splendido strumento di  e levazione morale e cul turale
che è il Rotaract ed ad essi si indirizza il nostro impegno di
azione. E possiamo promettere loro che ci espanderemo nella
società, sia calandoci nella sua realtà col nostro impegno quo-
tidiano di < servire >>, giarnmai per demolirla ma sempre per
migliorarla, sia traendo da tutte le sue componenti le migliori
forze giovani l i  che essa sa espr imere.

L'elemento caratterizzante e contemporaneamente uno dei
pregi più grandi del sistema della l ibertà è quello di vivere,
di essere una sorta di rivoluzione permanente, nel suo continuo
riboll ire, in un continuo emergere verso l 'alto del benessere
e della cultura di sempre nuovi ceti, di sempre nuovi uomini,
grazie alla loro intraprendenza, al loro spirito di sacrificio, al-
la loro capaci tà d i  invent iva,  che la l iber tà valor izza,  esal ta e
concret izza.

Ed è verso i  g iovani  che emergono nel la società,  con la
sola forza delle loro capacità e dei loro meriti personali, che
il Rotaract deve guardare prevalentemente, offrendosi loro co-
me strumento nello stesso tempo per migliorare s,è stessi e per
far  partecip i  anche gl i  a l t r i  del le loro conquiste,  mettendo a di -
sposiz ione del la società intera le loro capaci tà indiv idual i .

Graz ie .

ancor di più, per tutta I 'opera svolta con apprezzabilissimo
impegno per la costituzione di questo nuovo club rotaractiano,
che non può non essere mot ivo di  grande gio ia per noi  tut t i
rotaract iani .

Dopo quanto è stato così egregiamente detto dal presiden-
te Avv.  de Bel l is  e dagl i  a l t r i  due inter locutor i  che mi hanno
preceduto,  ben poco mi resta da aggiungere.  Mi  l imi terò quin-
di  a fare alcune considerazioni  d i  carat tere generale,  per ren-
dere partecipe del la mia modesta esper ier lza,  maturata peral t ro
da quat t ro anni  d i  at t iv i tà rotaract iana,  questo c lub neo-cost i -
tu i to.

IL PRESIDENTE DEL ROTARACT ACQUAVIVA - GIOIA DEL COLLE,

Dr. Franco Ventura



Vi prego di  considerare innanzi tut to che la cost i tuz ione di
un club rotaract presuppone un impegno non trascurabile da
parte del  c lub padr ino.  I  rotar iani  saranno sempre pront i  ad
aiutarv i ,  a consig l iarv i  e,  perchè no,  a seguire la vostra esube-
Íanza giovani le.  Essi  hanno fat to e faranno tut to c iò sponta-
neamente senza chiedere in cambio nul la.

A tanta generosità bisogna rispondere con vero impegno
rotaractiano, sì da rappresentare motivo di orgoglio per i l club
padrino, tanto più che oggi una serie di valori, anche i più
inveterat i ,  sono annul lat i  da una deprecabi le contestazione gio-
vani le.

Certamente già conoscerete le norme del  nostro Statuto In-
ternazionale,  per cui  è perfet tan' ìente inut i le che io st ia a sof-
fermarmi su di esse. Comunqlle quattro sono le azioni fonda-
mentali che ogni club rotaract deve sviluppare nell 'anno ro-
taract iano:  azione interna,  azione professionale,  azione serv iz io
e azione internazionale. Queste quattro azioni fondamentali vi
consentono veramente di  poter  agire in lungo ed in largo.

Per esperieza personale vi dirò che all ' iniz\o dell 'attività
rotaract iana s i  è portat i  ad intraprendere una ser ie d i  in iz iat i -
ve, che però quasi mai vanno in porto. Perciò è suflìciente
condurre a termine una o due attività per ogni azione. Ciò che
mi preme raccomandarvi all ' indomani della vostra costituzio-
ne è di  conseguire prel iminarmente una sol ida coesione interna.
Quando, in questo modo, sarete r iusci t i  a far  vostre le idee e

IL PREFETTO DEL ROTARACT, Univ. Margherita Serio

Rientra nel la prassi  cornune del la d inamica socia le,  che
I ' ingresso di  nuovi  e lement i  nel l 'ambi to d i  un determinato
set tore,  s ia accompagnato,  s ia necessar iamente inscindib i le da
una personale presentazione.

A nostro avviso non c'è niente di formale in questa po-
s i t iva consuetudine,  che s i  fa portavoce di  una personale esi -
genza, di urìa autonoma volizione per esprimere alternativa-
lner l te la propr ia adesiorre,  che nel  nostro caso è ponderatamen-
te  pos i t i va .

Grat i  del l ' in iz iat iva nel  nostro terr i tor io con sede in Pu-
tignano, che finalmente realizza una tanto auspicata organiz-
zazione giovani le a sfondo impegnato,  v i  d iamo at to del  nostro
potenziale impegno, che si concretizzerà in una partecipaz,ione
att iva per real izzare nel  senso più p ieno,  ef f ic iente e responsa-
bi le i l  < serv i re rotar iano >.

Ci  proponiamo di  espl icare impegno nel  nostro margine
d' inc idenza con pregnant i  d i ret t ive d 'azione r ispondent i  agl i
umani  ideal i  che cost i tu iscono la t ip ica e inequivocabi le <,  for-
ma mentis >> rotariana. Certo, siamo consapevoli del pericolo
che incombe sul  nostro entusiasmo, che come ta le r ichiede
di  essere cont inuamente al imentato perchè non r imanga inf i -
c iato da scor ie deleter ie qual i  i l  comodo ma improdutt ivo im-
mobi l ismo, r imanendo così  f ine a se stesso,  astrat ta vel le i tà,
carat ter i  quest i  in  drast ica contrapposiz ione con i  val id i  pre-
supposti di efIìcienza.

Ci  rendiamo conto che per ovviare a quest i  inconvenient i
s ia necessar ia una r id imensione del  nostro <(  modus v ivendi  >
in base al la scel ta operata.

Sappiamo i r - r fat t i  che I 'adesione ad una determinata << sum-
1rìa > ideologica presuppone necessariamente 1a consapevole
accettazione dei principi che la strutturano e consequenzial-
mente una prassi  concreta r ispondente a quei  valor i .

I l  r i fer imento costante a questa seconda fase,  vogl iamo
mettere in evidenza, con I'ausil io di un programma organizza-
t ivo ben preciso.  A questo punto conviene r icordare i l  pr in-

gli ideali del Rotaract, portatele fuori e diffondetele ii l più
possib i le.

Altra cosa importante per i l buon funzionamento di un
club è che in esso non v i  s iano soggett i  passiv i .  Mi  spiego me-
gl io:  in queste associaziorr i ,  capi ta,  specie a l l ' in iz io,  e certa-
mente non è il caso di questo club, che alcuni giovani si in-
seriscano nel club per ragioni di prestigio personale, per i l di-
stintivo che amano esibire sul collo della giacca, insomma per
poter dire: << Sorto rotaractiano >>. Attenzione a questi soggetti!
Ove mai  v i  capi tassero,  non esi tate a far l i  d imettere,  non è poi
tanto difficile: basta prendere solo alcune precauzioni al mo-
mento del la formazione del  regolamento interno.

l l  rotaract  è soprat tut to e d i re i  sol tanto,  specie nel  secon-
do stadio,  azione.  I  pr incip i  del l 'az ione rotaract iana sono rac-
chiusi  in poche norme statutar ie.  O esse s i  accet tano integral-
mente o del  Rotaract  non s i  può far  parte.  Non è coazione ma
'è espressione di  una l ibera scel ta.

Emendament i  o pseudo- innovazioni  non sono possib i l i  d i -
ret tamente,  essendo gl i  s tessi  r iservat i  a l  Rotary Internat ional .

Dichiarandomi sin da ora a completa disposizione per ogni
eventuale aiuto o contributo, vi facc,io i miei migliori auguri
di buon lavoro e vi auguro che, questo prossimo anno rota-
ractiano, si possa guardare al club di Putignano come al club
rnodel lo del  nostro 1900 dist ret to.

cipio latino ( age quod agis > fondamentale a tutti i livelli del-
la umana esperienza.

Bisogna agire perchè si è operata una scelta, bisogna im-
prontare ad essa la propria attività che deve essere capace di
aperture social i ,  deve dare i l  personale contr ibuto in coerenza
di azione.

L'aver superato i possibili attriti, sarà la risposta migliore,
1a val ida conferma al la nostra partecipazione che altr imenti
non avrebbe senso di sussistere.

In questo nostro sforzo di superare, anche nelle piccole
scelte di ogni giorno, i ristretti interessi empiricamente sogget-
t ivi ,  la vostra esperienza, l 'esperienza di voi rotariani oi sarà
maestra al fine di rendere il meno possibile atona la nostra
condotta che deve realizzare invece come punto di arr,ivo un
ampio spettro di sanatoria sociale.

Ci r imett iamo a voi,  al vostro giudizio perchè tutto quel lo
che siamo venuti  dicendo e che in questa prima fase sussiste
potenzialmente, al lo stato embrionale, possa trovare conferma,
comune denominatore, su un piano di effett ivi tà.

IL PRESIDENTE DEL ROTARACT BARI.
DR. COSTANTINO FUIANO

porta i l  saluto del Governatore del Distretto Rotaract e
del suo rappresentante per la Puglia e si intratt iene anch'egl i
sul le f inal i tà che i l  Rotaract si  pref igge; fa omaggio del la ban-
dierina del suo Club, beneaugurando.

IL DELEGATO PER L'AZIONE INTERNAZIONALE DEL
1860 DISTRETTO ROTARACT, TEN. EDOARDO PREVOST
RUSCA

porta i l  suo saluto, i l  suo augurio, i l  suo convinto plauso.



Ptíme Íntense e btÍ I le ntí

I l  Rotaract di Putignano, costituito i l  10 febbraio
1973, dopo la serata inaugurale del 21 febbraio con la
presentazione dei rotaractiani al Rotary padrino, ha
svolto un'intensa attività.

II 23 febbraio, nel salone delle feste del ,Cinema
< Milleluci > in Castellana, i l  Presidente del Rotary,
Avv. Mario de Bell is, ha tenuto ai soci una conversa-
zione sugli scopi del mondo rotaractiano, sul ruolo che
nel suo ambito svolge il Rotaract, sui rapporti tra Ro-
tary e Rotaract. In precedeÍrza era stato ospite dei ro-
taractiani i l  Tenente Edoardo Rusca Prevost, delegato
per l 'azione internazionale del 1860 Distretto rotarac-
t iano.

Il 6 marzo, in Castellana, i l  Rotaract ha ricevuto
la gradita visita del Governatore del 1900 Distretto,
Alessio Arcudi, ricevuto dal Presidente del Rotary col
Consiglio Direttivo e dal Presidente del Rotaract con
tutti i  soci.

L'11 marzo, i l  Rotaract di Putignano ha partecipa-
to, con una vasta rappresentanza, ad un interclub or-
ganizzato, in Cassano, dal Club di Acquaviva-Gioia del
Colle.

Il 29 maÍzo, in Putignano, il Rotaract, ha così
provveduto alla composizione del suo Consiglio Diret-
t ivo:
Tommaso Francavilla presidente; Sebastiano Sisto, uice-
presidente; Isa de Bellis, segretaria,' Nicola De Tintis,
tesoriere; Margherita Serio, preletto; Luigi Giamporca-
ri, f .Í. di past-president; Emma Longo, Miranda Carrie-
ri e Michele Di Masi, consiglieri.

L'assemblea ha altresì deciso di stabil ire nel se-
condo venerdì e nel quarto sabato di ogni mese la data
di riunione del Club.

Il 30 maÍzo, in Putignano, il Rotaract ha organiz-
zato un interclub col Rotaract di Bari, che vi ha parte-
cipato con una folta delegazione guidata dalla Vice
Presidente Susanna Bina. Erano altresì presenti amici
rotaractiani di Acquaviva, Brindisi e Lecce.

Il 3l marzo, in Putignano, si è tenuta la prima
riunione del Consiglio Direttivo che ha messo a punto
il programrna di attività del Club per i mesi di aprile,
maggio e giugno.

Il 13 aprile, in Putignano, i l  Presidente ha dedi-
cato la piacevolissima riunione conviviale all 'esposizio-

a,tt ivÍtà deÍ rîostrÍ gíovaní

ne all'assemblea del programma di attività ed al sorteg-
gio per la composizione delle squadre miste che parte-
ciperanno al torneo interno di pallavolo.

l l 28 - 29 - 30 aprile i l  Presidente e la Segretaria
del Club hanno partecipato al Congresso Distrettuale
di Catania, portandovi la voce del Club di Putignano.

Il 2 maggio i l Rotaract ha partecipato, in folta
delegazione, alla riunione conviviale del Rotary in Mo-
nopoli, ascoltando con interesse la brillante rclazione
del Prof. Franco De Bernardis sul tema < Parliamo di
droga ,r.

L'11 maggio, in Alberobello, si è tenuta una riu-
nione conviviale, con una erudita e profonda relazio-
ne del Preside Vito Sante Longo sul tema < Introdu-
zione al lavoro ed all'Università >, sollecitata dai nu-
merosi soci che al termine dell 'anno scolastico soster-
rano gli esami di maturità.

l l  26 maggio, in Putignano, i rotaractiani hanno
ascoltato e dibattuto, sempre nel quadro dell'opera di
introduzione all'Università ed al mondo del lavoro dei
soci maturandi - sui problemi delle rispettive Facoltà
Universitarie o professioni - relazioni di Tommaso
Francavil la (Facoltà giuridiche), Isa de Bell is (Facoltà
umanistiche), Michele Di Masi (Ingegneria), Riccardo
Pagliarulo (Medicina), Nicola De Tintis (Geometra pra-
t icante).

Il 2 giugno, una folta rappresentanza del Club ha
partecipato all ' interclub apulo-campano di Trani.

L'8 giugno, in Castellar-ra, i l  Presidente del Rotary,
Avv. Mario de Bell is, ha consegnato, in una breve ma
significativa cerimonia, le tessere ed i distintivi ai rota-
ractiani.

E' inoltre in fase di rcalizzazione un interclub con
tutti i Club pugliesi, con relazione del prof. Franco Ric-
ciaidiello sul tema: < fl prirno soccorso al traumatizza-
to del la strada >.

Il Rotaract ha infine aperto una sottoscrizione in
favore di un giovane operaio che, dopo aver abbando-
nato gli studi, benchè meritevole, per la necessità di
portare il suo contributo al magro bilancio famigliare, è
oggi costretto a sottoporsi ad un delicato intervento
chirurgico agli occhi, che si compie solo a Barcellona,
con gli evidenti oneri economici che ciò comporta.
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S O M M A R I O

II saluto del Presitlente del Club, Avv. Mario de Bellis

COSTITUITO IL  ROI  ARACT:

I DISCORSI DEL RICEVIN(ENTO UFFICIALE:

I l  Presidente del la Commissione Rotaract. Dr.

Blanco Cassano

Il  Presidente del ,Rotaract, Univ. Tommaso Francavi l la

Il Presidente del Rotaract Acquaviva-Gioia del Colle,

Dr. Franco Ventura

Il Prefetto del Rotaract, Univ. Margherita Serio

I l  Presidente del Rotaract di Bari,  ,Dr. Costantino

Fuiano

Il Delegato per l'azione internazionale del 1860

Distretto Rotaract, Ten. Edoardo Prevost Rusca

Prime intense e brillanti attività dei nostri giovani


